	ALLEGATO A

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALL’ASTA PER LA CONCESSIONE IN GESTIONE DEL CHIOSCO DI PROPRIETA’ COMUNALE E LA RELATIVA AREA DI PERTINENZA PRESSO IL PARCO “VAL DE PUT” A LUMEZZANE
	MARCA DA BOLLO

€ 16,00


Il sottoscritto __________________________________________________________ nato a ____________________ il ___________, residente a ________________, via/piazza _________________________________________ n. ___, cap ____________, C.F. ___________________ in qualità di ____________________________________ della ditta ________________________________ C.F. ___________________________ P. IVA ________________________________ numero di iscrizione nel Registro delle Imprese _________________ N. ___________ dal ______________________________ tel __________________ mail ______________________________________________ pec ___________________________________________________________________

in qualità di (barrare la casella d’interesse):

○ -  titolare di impresa individuale

○ -  legale rappresentante del soggetto offerente,

○ -  persona legittimata ad impegnare validamente il soggetto offerente,

Presa visione dell’avviso di asta pubblica chiede di partecipare all’asta per la concessione in gestione del chiosco di proprietà comunale e la relativa area di pertinenza presso il parco “Val De Put”.

A tal fine ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, dichiara:

a) di possedere l’iscrizione per attività inerenti l’oggetto della presente gara nel Registro delle Imprese o in uno dei registri professionali o commerciali dello Stato di residenza se si tratta di uno Stato dell’UE; 

b) nel caso di assegnazione, per le ditte individuali, di impegnarsi all’iscrizione alla CCIAA entro 30 giorni dall’inizio dell’attività;

c) l’accettazione incondizionata del contenuto dell’avviso d’asta

d) non sussistenza dei seguenti motivi d’esclusione:

1) trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e non avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni,

2) aver pendente un procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione previste dal libro I, titolo I , capo II del D.Lgs. n. 159/2011,

3) esser stata pronunciata nei propri confronti sentenza di condanna passata in giudicato o sia stato  emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale per reati gravi, che incidano gravemente sulla moralità professionale in rapporto all’attività da esercitarsi presso i beni in concessione (non ha rilevanza la condanna se il reato è stato depenalizzato, se è intervenuta la riabilitazione, quando il reato è stato dichiarato estinto ovvero in caso di revoca della condanna),

4) aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse secondo la legislazione italiana,

5) aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana,

6) non essere in regola con le disposizioni di cui alla L. n. 68/1999,

7) aver commesso errore grave, accertato con qualsiasi mezzo di prova addotto dall’amministrazione comunale, nella propria attività professionale;

8) applicazione di sanzione interdittiva, di cui all’art. 9, comma 2, lettera c) del D.Lgs. n. 231/2001 o di altra sanzione, che comporti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione,

9) mancato rispetto del contratto collettivo nazionale di lavoro e, se esistenti, degli integrativi territoriali, aziendali,

10) mancato rispetto delle norme sulla sicurezza dei luoghi di lavoro (D.Lgs. n. 626/94, per quanto applicabile e n. 81/2008), 

11) mancato rispetto di tutti gli adempimenti di legge nei confronti dei lavoratori dipendenti o soci in caso di cooperative; 

12) di non versare in situazione debitoria, accertata, nei confronti del Comune di Lumezzane;

IL/LA SOTTOSCRITTO/A DICHIARA INOLTRE:

· che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs. 159/2011 (antimafia);

· di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 71 del D.Lgs. 59/2010;

· che i requisiti professionali per l’esercizio dell’attività, previsti dall’art. 71, comma 6,  del  D.Lgs.  59/2010 sono posseduti dal sig ______________che ha compilato la dichiarazione di cui all’allegato 1);

Inoltre comunica, al fine della restituzione del deposito cauzionale mediante bonifico da parte della Tesoreria Comunale, i seguenti dati: numero di conto corrente _____________ l’intestatario del conto _________________, l’Istituto di Credito _____________________ l’Agenzia  ______________________________________ con sede a ______________ via/piazza ___________________________ IBAN _______________________________. 

Alla domanda si allega:

1) Ricevuta, comprovante l’eseguito deposito della somma posta a garanzia dell’offerta.

2) Copia sottoscritta della concessione;

3) Fotocopia documento d’identità del/i dichiarante/i;

4) Attestazone di avvenuto sopralluogo

5) Procura (eventuale).

Lì ________________, ____________________

Letto, confermato e sottoscritto. 





Il Richiedente 

________________________________ 
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